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Crisi in Grecia: i ministri Zirimolcos e Galinos si dimettono 

STEfANOPULOS RIFIUTA 
DI DARE LE DIMISSIONI 

Dopo quindici giorni di caccia 

Catturato in convento 
ali 'Avana 

i 

il motorista assassino 
Su un aereo cubano (90 persone a bordo) uc­

cise un poliziotto e il pilota 

Il governo greco non ha 
più la maggioranza - Al 
centro della crisi i piani 
atlantici della Corte per 
Cipro e le attività sedi­
ziose del generale Grivas 

contro Makarios 

ATENE, 12 
Sfidando la realtà dei fatti e 

l'opinione pubblica greca, il 
governo reazionario di Stefiino-
pulos — in piena crisi dopo le 
dimissioni di due ministri — 
si è rifiutato s tasela di pre­
sentare le dimissioni. La riu 
nione di gabinetto, svoltasi nel­
la tarda serata per esaminale 
i termini della crisi politica 
causala dai tentativi sediziosi 
del gè»- (Irivas a Cipro, si è 
infatti conclusa con un comu 
nicato di Stefanopulos che af 
ferma autori tar iamente: « H 
governa resta al potere *. 

Come si sa, il primo membto 
del governo a dare le dimissio­
ni è stato il ministro degli este­
ri Zirimokos il quale non si è 
limitato a rinunzia! e alle sue 
responsabilità ministeriali ma 
ha anche dichiarato di passa 
re airopposizione in segno di 
protesta per l'appoggio offerto 

da Stefanopoulos alle manovre 
del generale Grivas a Cipro. 
Successivamente si dimetteva 
per lo stesso motivo anche il 
ministro della previdenza so 
ciale, Galinos. 

Come si vede dunque — no­
nostante il rifiuto di Stefano­
pulos di dimettersi — la crisi 
è acuta . Il governo non ha 
più neanche quella esigua mag­
gioranza di due voti che gli 
ha permesso di mantenere per 
cinque mesi il potere sfuggen­
do per al tro a ogni verifica 
della sua politica in sede par­
lamentare . 

A par te però il problema del­
la liquidazione della maggio­
ranza che l 'autunno scorso ha 
dato via libera ai piani della 
corte — con l'indispensabile 
appoggio e l'iniziativa, bisogna 
aggiungere, di un gruppo di 
deputati facenti capo a Ziri­
mokos e passati con lui, nel 
corso della crisi , dallo schie­
ramento di Papandreu a quel­
lo dei « burattini del re » — è 
un fatto che ormai viene in 
pienn luce il problema politico 
che aveva dato origine al ten­
tativo di colpo di stato del lu­
glio scorso e che finora s 'era 
tentato di nascondere all'opi­
nione pubblica greca: quello 
cioè della liquida/ione della 
rrisi cipriota a t t raverso un ac­
cordo con la Turchia sotto la 
egida della NATO A questa 
soluzione, che comporterebbe 
una divisione dell'isola fra i 
due stati o un * compenso » 
alla Turchia con la cessione 
di un lembo di territorio greco 
fin ogni caso facendo di Cipro 
una base aeronavale d e l l a 
NATO), si erano sempre op­
posti sia il governo cipriota 
capeggiato da Makarios sia il 
governo Papandreu in Grecia. 
Sapendo quanto questa * solu­
zione » fosse impopolare il ca­
po del go\erno Stefanopoulos 
aveva ripetutamente smentito 
le accuse dell'opposizione di 
chìarando che la politica della 
Grecia per Cipro non mutava 
dopo il capovolgimento della 
maggioranza Tuttavia già dal­
l 'autunno scorso iniziavano i 
primi tentativi di vara re il co*=ì 
detto i piano Ache^on -• per Ci 
prò e. giacché Makarios vi si 
opponeva, iniziavano anche i 
tentativi di estrometterlo dal 
governo cipriota sostituendolo 
con Grivas Por sua par te il 
ministro degli esteri Zirimokos 
aveva già denunziato ques*e 
manovre in una intervista con­
cessa al corrispondente di l a n ­
dra del quotidiano della sini 
s tra greca < A vghy » ma era 
stato poi costretto a ^mentire 
le sue s tesse affermazioni. 

Nell'ultimo periodo, infine, il 
« piano Grivas » urtava contro 
la decisione del governo ci­
priota ri' l imitare i poteri del 
generale e anzi di allontanarlo 
dall 'isola sostituendolo con l'ex 
capo di s tato maggiore greco 
.Terimatas T/opposizione di Ste­
fanopoulos a questa so^titu-
yfone — che face \a fallire tut­
ti i piani della corte per Cipro 
— ha portato alla attuale crisi 

Londra 

Furto in un 
ufficio postale 

per 140 milioni 
LONDRA. 12 

Durante il Meek-end di Pasqua. 
ignoti ladri hanno rubato in un 
ufficio postale di Peekam. a sud 

•«<• di Londra, biglietti di banca, 
francobolli e vaglia per un valo­
re di 81 mila sterline (circa 140 
milioni di lire). Davanti all'uf­
ficio sono stati trovati due auto­
furgoni del UDO usato dalla poi-
ria. Si ritiene che i ladri si sia-

„ no travestiti da poliziotti ed ab-
Kj biano agito con tutta tranquillità. 

Nell'ufficio sono state infatti rin­
venute anche sei tazze sporche 
di thr 

NEL MARYLAND 

Semidistrutto uri Luna Park 
da migliaia di adolescenti 

GLEN ECHO (Maryland). — 
Dopo un diverbio tra giovani 
bianchi e negri scoppiato per mo­
t iv i che non sono stati resi noti, 
in un Luna Park, migliaia di 

adolescenti hanno devastato lo 
stesso parco di divertimenti e si 
sono poi riversati nelle strade 
vicine, Infrangendo I vetr i delle 
finestre e delle auto in sosta. 

Alcuni giovani hanno fatto I rru­
zione In una drogheria, facendo 
man bassa di f rut ta e cioccolata. 
Solo dopo due, ore 125 poliziotti 

con due cani hanno domato la 
e rivolta ». Nella telefoto, la po­
lizia in motocicletta insegue un 
gruppo di giovani. 

Allucinante teoria di uno scienziato californiano 

Si potranno ricreare a volontà 
7 autentici figli di antichi Faraoni': 

Esposta all'Università di Los Angeles, la teoria si basa sulla conservazione dei caratteri ereditari 
e sulla conservazione in vitro di cellule genetiche ricavate su modelli estratti dalle mummie 

LOS ANGELES. 12. 
La mostruosa teoria di uno 

scienziato americano potrebbe 
fornire ampia materia per un al­
lucinante romanzo di fantascienza 
o per un film dell'orrore, a pia­
cere. Secondo il professor Elof 
Carlnson. californiano, sviluppan­
do il principio e la pratica della 
fecondazione artificiale lino al­
l'esasperazione si può giungere a 
« fabbricare * uomini su ordina­
zione; scegliendo cioè caratteri 
genetici a piacere e a volontà e 
sfornando, secondo piani presta­
biliti, uomini (e donne) biondi o 
bruni, belli o brutti, intelligenti 

o stupidi secondo una vera e 
propria « richiesta di mercato ». 
Ma c'è di più: il prof. Carlsson 
non pone limiti temporali all'espe­
rimento. Sostiene che è possibile 
ricavare e accoppiare i caratteri 
genetici di personaggi morti e se­
polti anche da millenni. In sin­
tesi dalle provette dei futuri la­
boratori scientifici potrebbero 
uscire anche i discendenti delle 
dinastie degli antichi Faraoni. Si 
potrebbero incrociare le razze del­
le mummie più celebri: l'unico li­
mite infatti sarebbe dato dalle 
non perfette condizioni di conser­
vazione dei cadaveri. Ci vogliono, 

insomma, come base di partenza, 
cadaveri ben conservati: la mum­
mia di Tutankamen, giunta a noi 
quasi intatta attraverso i millenni 
sarebbe l'ideale: per questo il 
prof. Carlsson parla solo di e fi­
gli del Faraone ». 

Ma procediamo con ordine e 
cerchiamo di riassumere, quanto 
più lucidamente possibile, il mec­
canismo vagheggiato da questo 
scienziato americano. 

Come è ormai universalmente 
noto, la scienza ha accertato che 
i caratteri ereditari che fanno 
assomigliare i figli ai padri sono 
contenuti nel nucleo delle cellule 

A New York 

Accoltellata dal genero 
reso pazzo dai farmachi 

Si tratta di una professoressa 
La vittima è riuscita a telefona­
re al marito prima che il parente 

le tagliasse la gola 

NEW YORK. 12. 
La cinquantasettenne profes­

soressa Florence Cooper è sta­
ta assassinata nel suo appar­
tamento presumibilmente da 
suo genero. I fatti si sono svol­
ti così. 

Il sicnor Isidore Cooper ha 
ricevuto nel suo ufficio una con­
citata telefonata della moglie 
che lo informava della presen­
za in casa del genero, il quale 
aveva un atteggiamento minac­
cioso. Poco dopo il Cooper chia­
mava. pure per telefono, la 
moglie m a . non avendo otte­
nuto risposta si precipitava a 
casa dove rinveniva il cada­
vere della poveretta ai piedi 
del letto, con la vestaglia intri­
sa di sangue. Poco dopo giun­
geva la polizia e il medico le­
gale costatava che il decesso 
era stato provocato dalla re­
cisione della carotide. E r a in­
fatti visibile una grossa ferita 
da taglio al collo, mentre a l t re 
ferite erano s ta te inferte in al­
t re parti del corpo. Un funzio­

nario di polizia ha dichiarato: 
« Sembra che l 'assassino si sia 
dilettato ad infierire sulla vit­
tima dopo averla uccisa ». 

Su indicazione del Cooper è 
stato t ra t to in arres to il genero 
della vit t ima. Stephen Kessler 
di 30 anni . Egli ha fatto mostra 
di sorpresa ed ha affermato che 
l'unica cosa da lui fatta è s ta to 
di aver preso una dose < un po' 
esagerata » del preparato psi­
chiatrico e LSD ». Il medico 
della polizia ha affermato che 
un uso avventato di quel far­
maco può causa re gravi di­
sturbi mentali . E ' quindi proba­
bile che la polizia ordini una 
perizia medica per accer ta re 
se il Kessler possa aver com­
piuto il delitto in uno stato di 
grave turbat iva psichica. Co­
munque, il fermo è s ta to t ra­
mutato in ar res to e l 'accusa 
formulata è di omicidio. Il pre­
sunto assassino aveva sposato 
meno di un anno fa la figlia 
dei Cooper. Di recente aveva­
no litigato e la ragazza e r a 
tornata presso i suoi. 

A Mosca 
il segretario 
della Comes 

per il « caso » 
Siniavski-Daniel 

MOSCA. 12. 
Il segretario generale della 

COMES (Comunità europea de­
gli scrittori). Giancarlo Yigorel-
h. è giunto a Mosca, dove si trat­
terrà circa una settimana e si 
incontrerà con i rappresentanti 
dell'Unione degli Scrittori sovie­
tici per discutere i problemi aper­
ti dalla condanna di Simavski e 
Daniel e chiedere un provvedi­
mento di clemenza nei loro con­
fronti. 

D viaggio di VigorelJi avviene 
su mandato del presidente della 
COMES. Giuseppe Ungaretti, e 
dei vicepresidenti Sartre. Aran-
guren. Latness e Lehmann. 

La COMES, nel comunicato dif­
fuso al termine dell'ultima riu­
nione della sua presidenza, svol­
tasi recentemente a Parigi, si è 
dichiarata — com'è noto — < tut­
tora e sempre fiduciosa nel dia­
logo e nella cooperazione amiche­
vole tra gli scrittori di tutti i 
Paesi > pur valutando in ter­
mini nettamente critici il proces­
so e la condanna dei due scrit­
tori sovietici. 

Anche il segretario generale 
del PENClub. David Car-
ver. avrà nei prossimi giorni a 
Mosca colloqui con l'Unione de­
gli Scrittori. 

dell'organismo. Questi caratteri 
vengono trasmessi agli eredi at­
traverso l'unione (fecondazione) 
della cellula femminile (ovulo) 
e di quella maschile (spermato­
zoo). A questo punto intervengono 
le fantastiche conclusioni di Carl­
sson. Con i progressi della bio­
logia — sostiene il nostro uomo — 
si dovrà riuscire, fra non molti 
decenni, ad estrarre da un cada­
vere ben conservato, dalla mum­
mia ad esempio del faraone Tu­
tankamen le particelle sub-cellu­
lari che portano con loro i carat­
teri genetici. Ecco quindi « i mo­
delli » sui quali costruire artifi­
cialmente in laboratorio geni del 
tutto simili. 

A questo punto — ha prosegui­
to il professor Carlsson che ha 
avuto modo di spiegare la sua 
teoria durante una conferenza 
all'Università di California a Los 
Angeles per la quale lavora — 
bisogna disporre di un ovulo di 
donna già fecondato nel quale 
stanno iniziando i processi di ri­
produzione e moltiplicazione che 
portano allo sviluppo di un nuo­
vo individuo: si potrebbero iso­
lare i geni naturali e sostituirli 
con i geni sintetici prodotti sul 
modello della mummia. Al ter­
mine di questa sorta di mostruosa 
protesi, il nuovo embrione così 
ottenuto, non sarebbe più figlio 
dei suoi genitori, ma e figlio del 
Faraone ». 

Ma il professore è andato an­
cora oltre: allorché la cellula 
iniziale si sarà scissa ripetuta­
mente dando luogo ad un aggre­
gato di otto, sedici, trentadue. 
sessantaquattro eccetera nuove 
cellule, si potrebbe, volendo, stra­
fare. immergere 1* ammasso di 
cellule in una soluzione capace 
di pro\ocarne la disgregazione. 
A questo punto ognuna delle cel­
lule isolate dotata di attività ri­
produttiva, potrebbe essere fatta 
sviluppare < in vitro >. ossia fuori 
del grembo materno e co>i. dopo 
nove mesi, si avrebbero, contem­
poraneamente otto.sedici. trenta-
due, ses^antaquattro. una squa­
dra. un esercito, una caterva di 
« figli del Faraone ». 

Secondo il professor Carlsson 
questi uomini artificiali, ma non 
per questo meno perfetti e vitali, 
presenterebbero tutte le doti fisi­
che e mentali del loro modello. 
sia esso il « genio > di un Farao­
ne. come di un qualsiasi grande 
del passato fra le cui ceneri si 
riesca a ripescare, sviluppi della 
biologia permettendo, il « genio 
modello», e insieme con i carat­
teri fisici e mentali anche le me­
morie. le impressioni, ì ricordi e 
cosi via. <Si realizzerebbe cosi 
— ha concluso applauditissimo il 
professore — l'antico sogno dei 
Faraoni, di poter un giorno con­
tinuare il loro viaggio nella valle 
della vita, sogno per il quale essi 
si facevano seppellire con armi, 
viveri, mogli e ogni altra cosa 
necessaria nel caso di un improv­
viso risveglio ». L'uditorio ha giu­
dicato le teorie del professor 
Carlsson e basate su una solida 
preparazione scientifica >. 

L'AVANA, 12 
Angel Maria Betancourt, il 

motorista di un aereo di linea 
cubano che il 29 marzo scorso 
aveva tentato di far dirottare 
l 'apparecchio su cui si trovava 
verso la Florida ed aveva poi 
ucciso il pilota e un poliziotto, 
è stato scoperto e cat tura to ieri 
sera dalla polizia in un convento 
francescano nel cuore della cit­
tà vecchia all 'Avana. Stamane 
la polizia ha arres ta to anche il 
superiore del convento Serafìn 
Ajuria e un altro frate, Miguel 
Loreto, accusati di complicità 
con Betancourt. Ieri sera alla 
notizia della cat tura del crimi­
nale. una grande folla ha in­
scenata una manifestazione da­
vanti al convento. 

Il motorista — ex sottufficiale 
dell'aviazione batistiana — si 
trovava a bordo di un « Hiushin 
18 » con 90 persone a bordo in 
volo t ra Santiago, nella par te 
orientale dell'isola, e l 'Avana. 
Poco dopo il decollo egli riusci­
va ad impossessarsi della pisto­
la d'ordinanza di un poliziotto 
e dopo averlo stordito con un 
colpo alla testa lo uccideva. 
Quindi il Betancourt si recava 
nella cabina di pilotaggio e pun­
tava la pistola contro il pilota 
ordinandogli di fare rotta verso 
Miami, in Florida. Il pilota fin­
geva di cedere alla minaccia 
ma riusciva, approfittando di 
un momento di distrazione del 
Betancourt, mentre questi mi­
nacciava i passeggeri , a comu­
nicare laconicamente per radio 
alla torre di controllo della 
Avana la drammatica situazio­
ne che si e r a determinata a 
bordo. 

In seguito all 'intercettazione 
del messaggio radio negli Stati 
Uniti, due aerei della marina 
militare si erano levati in volo 
per scortare l 'aereo di linea 
cubano sull 'aeroporto di Miami 
non appena fosse entrato nello 
spazio aereo americano. Poco 
dopo, però, gli aerei venivano 
fatti r ient rare alla base poiché 
il velivolo cubano dopo un 
ampio giro sul mare , si 
stava avvicinando all 'aeroporto 
dell 'Avana. 

Betancourt si accorse di esse­
re stato ingannato solo quando 
l 'aereo era già in fase di atter­
raggio. Egli non esitò a esplo­
dere un colpo di pistola contro 
il comandante dell 'aereo ucci­
dendolo e quindi ingaggiava una 
violenta colluttazione con il se­
condo pilota nel tentativo di 
prendere i comandi del velivolo. 
Il secondo pilota tuttavia, dan­
do prova di eccezionale sangue 
freddo, riusciva ad evi tare una 
catastrofe facendo a t te r ra re il 
velivolo che però usciva di pi­
sta e finiva contro una siepe 
ai margini dell 'aeroporto. Nes­
sun danno riportarono i pas­
seggeri. 

Il criminale, rendendosi conto 
del fallimento del suo tentati­
vo, approfittava della confusio­
ne per sal tare dall 'aereo e far 
perdere le sue tracce. Gli sfor­
zi della polizia per cat turar lo 
sono stati coronati da successo 
dopo quindici giorni di accura­
te indagini. 

Realizzato 
un nuovo 
« laser » 

S. MONICA (California). 12. 
Un nuovo tipo di "laser", (rag­

gio estremamente potente di lu­
ce coerente), è stato realizzato 
da un gruppo di scienziati diretti 
dal dot t Theodor Haiman che 
riusci ad ottenere i primi "laser". 

11 nuovo "laser" produce un 
raggio luminoso 130 milioni di 
volte più brillante del sole e tre 
volte più potente rispetto ai pri­
mi "laser". Esso sarà impiegato 
tra l'altro per la determinazione 
di rotte terrestri e aeree, per le 
ricerche bio-chimiche e per lo 
studio del plasma 
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PAG. il / ech i e notizie 
Incredibile abuso a Dar-es Salaam 

Tre italiani in Tanzania 
licenziati in tronco dopo 
un ballo con delle negre 

L'episodio air« Italian Club » — Il console con la moglie 
esce di scatto e ordina alla ditta di rispedire in Italia 
i tre operai — Costretti a pagarsi il viaggio in aereo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12. 

Tre operai veneti emigrati 
per lavoro a Dares Salaam 
(Tanzania) sono stati licenziati 
in tronco e messi nella condi­
zione di rimpatriare immedia­
tamente su richiesta del locale 
console italiano. I tre erano 
entrati durante una festa nei 
locali di un circolo in compa­
gnia di donne di colore che 
non sono risultate di gradimen­
to del console e della di lui 
consorte, che pure partecipa­
vano alla festa. « Con la pre­
sente le comunichiamo il suo 
licenziamento a far data dal 
30-12-1965 con la seguente moti­
vazione », sta scritto nella let­
tera che ognuno dei tre operai 
ha poi ricevuto dalla ditta che 
li aveva in forza, la « Petro-
chemical intemational instru-
ment Co. ». con sede a Sesto 
San Giovanni. La motivazione 
dice: « Abusando dell'ospitalità 
offertale in occasione delle fe­
ste natalizie presso il circolo 
della comunità italiana di Dar­
es Salaam, introduceva nel cir­
colo stesso donne di dubbia 
reputazione, comportandosi in 
modo talmente scorretto da su­
scitare l'indignazione di tutti i 
presenti e l'abbandono del cir­
colo dell'ambasciatore italiano 
il quale chiedeva poi alla ns. 
cliente il suo allontanamento 
dal paese ». 

E' una storia della notte di 
Natale 1965. Nella sede del-
r « Italian club » di Dar es Sa­
laam è in programma una fe­
sta, con cena, danze e la par­
tecipazione di gran parte dei 
membri delta comunità italia­
na. console della Repubblica 
compreso. I tre operai specia­
lizzati veneti, che già da diver­
si mesi si trovavano in Africa 
per partecipare ai lavori di 
costruzione di una raffineria, 
prenotano tre tavoli. Ttttti e 
tre sono soci del club, avendo 
a suo tempo versato regolar­
mente i 125 scellini (pari a 11 
mila lire italiane) necessari 
per l'iscrizione. « Ci facemmo 
soci del club — racconta Ange­
lo Gatto, da Chirignago (Ve­
nezia) — per poter ogni giorno 
mangiare all'italiana ». 

Quella sera di festa, all'ora 
stabilita, i tre arrivano nella 
sala da pranzo dell' « Italian 
club » in compagnia di tre ra­
gazze di colore. Sono tre can­
didi fiorellini di campo? Oppu­
re. come dice la * Petrochemi-
cal ». delle donne di « dubbia 
reputazione »? O è il colore 
della loro pelle che non piace 

a qualcuno? La questione non 
dovrebbe avere grande impor­
tanza, tanto più che nel cir­
colo vi sono altre persone di 
colore e nello statuto che re­
gola la vita del club non si 
fanno discriminazioni razziali. 
Nessuno del resto, neppure il 
direttore di sala, muove il ben­
ché minimo rilievo alle tre cop­
pie. Terminato il pranzo, in al­
legria come si conviene ad una 
festa, i tre operai veneti in­
vitano le loro dame alle danze. 
« Non l'avessimo mai fatto », 
esclama Angelo Gatto ricordan­
do quel momento. Il console e 
la sua consorte, che evidente­
mente avevano covato fino a 
quell'attimo la loro indignazio­
ne, sbottano nella scena ma­
dre. Si alzano di scatto e se 
ne vanno. Il console, prima di 
abbandonare teatralmente la 
sala, trova anche il tempo di 
gridare, come racconta Angelo 
Gatto, che « avrebbe provve­
duto » a far pagare ai tre quel­
la € grande indecenza ». 

Per gli operai veneti, il « Pre­
mio della notte di Natale » non 
si fa. infatti, attendere a lun­
go. Il lunedì successivo, pre­
sentatisi come di consueto al 
posto di lavoro, i tre vengono 
convocati nell'ufficio del can­
tiere Petrochemical. <t Un fun­
zionario della ditta — dice An­
gelo Gatto — ci informò che 
il console aveva ordinato il no­
stro rimpatrio immediato: era­
vamo accusati di avere abusa­
to dell'ospitalità del club e di 
esserci comportati non corret­
tamente durante lo svolgimen­
to della festa. Le spese per 
l'acquisto del biglietto di ri­
torno in aereo sarebbero state 
a nostro carico! ». Così fu in­
fatti. « Ognuno di noi — pre-

Processo 
a Madrid contro 
28 dimostranti 

MADRID. 12. 
Ventotto dimostranti sono sta­

ti oggi tradotti davanti al cosid­
detto « tribunale dell'ordine pub­
blico » per aver preso parte alle 
agitazioni del marzo 1964. che 
videro il regime franchista scos­
so da una imponente serie di 
scioperi operai e di manifesta­
zioni studentesche. In particola­
re, i ventotto imputati dell'at­
tuale processo sono accusati di 
aver assalito e danneggiato un 
posto della polizia. Le pene chie­
ste dalla pubblica accusa sono 
molto dure: sei anni per il prin­
cipale imputato. Manuel Garcia, 
e quattro anni per gli altri. 

cisa il Gatto — si vide detrar­
re dalle proprie competerne 
qualcosa come 216 mila lire 
per il viaggio ». 

Il 29 dicembre i tre erano 
già di ritorno in Italia, a casa 
loro. Il 4 gennaio la « Petro­
chemical » spedirà da Sesto 
San Giovanni una raccoman­
data con ricevuta di ritorno 
indirizzata ad ognuno dei « col-
pevoli », in cui comunicando 
ufficialmente il licenziamento, 
si dava versione scritta del 
singolarissimo motivo che lo 
aveva causato. Cosi, almeno, 
ai tre lavoratori veniva tnvo 
lontanamente fornito un docu­
mento che ora ò divenuto pre­
zioso nella vertenza che gli 
operai veneti hanno aperto 
contro il loro ex datore di la­
voro. con V assistenza della 
FIOM milanese. 

Licenziati in tronco « in ba­
se all'art. 38 comma B del 
contratto nazionale di lai'oro 
dei vwtallurgici », si legge nel­
la lettera della « Petrochemi-
cal ». Ma dove stanno la « 0»i-
sta causa » o il « giusto moti­
vo » invocati dalla ditta di Se­
sto San Giovanni? Non era 
ancora mai accaduto che dei 
lavoratori emigrati venissero 
rimpatriati d'urgenza e licen­
ziati come malfattori, sempli­
cemente per essersi accompa­
gnati in un locale di diverti­
mento con donne non di gra­
dimento del signor console. 

Si tratta di un episodio che 
solleva problemi gravissimi, 
per cui è facile prevedere che 
il nostro Ministero degli esteri 
dovrà renderne conto in Parla­
mento. Esso dimostra, innanzi­
tutto. che certi membri del 
corpo consolare non sono de­
gni di rappresentare la Repub­
blica (quello di Dar-es-Salaam 
ha avuto solamente il cattivo 
gusto di voler strafare passan­
do ogni limite; ma non è l'uni­
co che tratta gli emigrati con 
mentalità da schiavista). Di­
mostra anche, però, che ad 
autorità ed a padroni è per­
messo calpestare qualsiasi ac­
cordo sindacale, privando dt 
colpo del loro lavoro degli uo­
mini che in fabbrica e nel can­
tiere si sono sempre compor­
tati irreprensibilmente. Si è 
arrivati così al punto che an­
che la vita privata denti ope­
rai può essere sindacata, mes­
sa sotto accusa e spicc'tativa-
mente punita da un improvvi­
sato « tribunale » di falsi mo­
ralisti o. forse peggio ancora. 
di razzisti. 

Piero Campisi 

per una vita più bella in una casa più comoda 

lava - sciacqua - asciuga 
per voi - per sempre 
perfettamente 

la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientabile su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. F garantita 12 mesi 


